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Conferenza stampa in Regione: l’intervento di S.E. mons. Edoardo Menichelli 
LA DIMENSIONE DELLA METROPOLIA HA IL RESPIRO DELL’IDENTITA’ DELLE MARCHE 
Ci separa un breve cammino ( 68 giorni) all’inizio della settimana conclusiva (3-11 settembre 2011) del XXV Congresso Eucaristico Nazionale. Colgo questa occasione d’incontro con la stampa marchigiana nella sede del governo regionale per esprimere anzitutto gratitudine alle istituzioni pubbliche per l’impegno che vedo profondere. In questo contesto della conferenza stampa in Regione un ringraziamento particolare al presidente Gian Mario Spacca per l’accompagnamento che assicura nello svolgimento del ruolo di commissario governativo per il CEN e per le azioni di intelligente presenza messe in atto dalla sua Amministrazione per la riuscita del grande evento. E’ un segno inequivocabile che l’istituzione  da lui guidata ha compreso come tale avvenimento costituisca, a ottantuno anni da quello di Loreto del 1930, un’occasione storica per presentare all’Italia l’immagine di una regione vitale: economicamente,  socialmente e culturalmente.
La Regione sta aiutando nella indispensabile azione di comunicazione verso la comunità marchigiana e nazionale, con un messaggio semplice quanto efficace, facilmente percepibile dalla gente.  Informare, infatti, è la condizione essenziale per promuovere la partecipazione e per favorire un reciproco rapporto di ascolto e di comunione con le persone. 

La scelta ecclesiale di svolgere il Congresso nella dimensione ampia della Metropolia di Ancona-Osimo che comprende ben cinque Diocesi, oltre il territorio della stessa provincia, intende sottolineare i caratteri peculiari della stessa identità delle Marche: una regione che ha custodito i valori tipici della civiltà agricola, ricercato l’equilibrio territoriale contro un urbanesimo esasperato, rifiutato le concentrazioni demografiche, diffuso lo sviluppo insieme alla crescita sociale dell’intera comunità. Questa identità costituisce, oggi, anche la forza per superare l’attuale crisi, che non è solo economica.
Più di altre realtà, le Marche hanno saputo conservare la Tradizione, civile e religiosa, contro l’azione corrosiva del secolarismo. La nostra è una terra di antiche e profonde radici cristiane, che dobbiamo riscoprire e riannaffiare. L’analisi della scienza economica e sociale è carente, perché non sa valutare il ruolo di aspetti immateriali importanti come i valori religiosi e spirituali. Studi storici approfonditi hanno dimostrato come alla base dello sviluppo europeo vi sia stata la forza del cristianesimo.
L’icona biblica del XXV Congresso Eucaristico Nazionale “Signore, da chi andremo?”, che abbiamo scelto in continuità con quello di Bari del 2005, è una pagina ispirata del capitolo sesto del Vangelo di Giovanni, con cui dialogare, interrogare ed essere interrogati.  E’ nei momenti di maggiore difficoltà umana e sociale che possiamo trovare risposte appropriate nell’Eucaristia. Il confronto e la riflessione sui cinque ambiti del convegno ecclesiale di Verona 2006 (vita affettiva, lavoro e festa, fragilità umana, tradizione, cittadinanza),  preceduti quotidianamente dalla celebrazione eucaristica e dalla parola di Dio (lectio divina), guardano al progetto educativo e di evangelizzazione della Chiesa italiana del prossimo decennio.

La mostra “Alla Mensa del Signore: capolavori dell’arte europea da Raffaello e Tiepolo”, una delle tre iniziative artistiche che accompagnano il CEN, che presentiamo questa mattina rappresenta, come sono solito ormai ripetere, una delle tre “C” che animano il grande evento, la Cultura. Le altre due sono “Celebrazioni”, convenire di popolo e Carità, che dà senso al peregrinare. 

Ancona, 27 giugno 2011. 
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